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Nehanzu
Quadro che raffigura la morte del Budddha storico

Ogni 15 Febbraio ricorre l’Anniversario dell’ingresso

nel Nirvana di Shakyamuni Buddha.

Per celebrare tale ricorrenza è usanza, in Daijo–ji, esporre

il quadro del Nehan e recitare il Sutra Yuigyōkyō, l’ultimo

discorso del Buddha ai suoi discepoli.

Ai numerosi visitatori che giungono al Tempio vengono

offerti dei dolcetti colorati di farina di riso. Sono i Dango

e rappresentano le ossa di Shakyamuni.
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Yuigyōkyō
L’Ultimo Discorso del Buddha

Yuigyōkyō calligrafato da Dogen Zenji poco prima di morire e conservato tra i
Tesori del Monastero di Soji-ji

Sotto gli alberi di sala a Kusinagara, appressandosi la fine, il
Buddha rivolse queste ultime parole ai suoi discepoli:

“Fate di voi stessi una luce. Contate su voi stessi, e non siate
dipendenti da nessun altro. Lasciatevi guidare dai miei inseg-
namenti come da una luce. Fate affidamento su di loro e non
legatevi a nessun’altra dottrina. Considerate bene il vostro cor-
po: abbiate sempre presente la sua impurità. Ben sapendo che
tanto il dolore quanto il piacere sono parimenti causa di sofferen-
za, come potete essere indulgenti verso i suoi desideri? Consid-
erate bene il vostro ‘io’: riflettete sulla sua transitorietà; come
potete esser delusi da ciò che sempre muta, coltivare orgoglio
ed egoismo, sapendo che tutto ciò conduce inevitabilmente alla
sofferenza?”
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Nehan a Daijo–ji
Il Reverendo Tenrai Ruyshin Azuma Roshi officia la Cerimonia

“Considerate bene tutti gli esseri che consideriamo sostanziali;
è forse possibile trovare in mezzo a loro un qualche ‘sé’ perma-
nente? Cosa sono se non aggregati che presto o tardi si sbriciol-
eranno in tante parti e si perderanno nel nulla? Non lasciatevi
confondere dall’universalità della sofferenza, ma seguite il mio
insegnamento, anche dopo la mia morte, e sarete liberi dalla
sofferenza. Fate questo e sarete davvero miei discepoli.”

“Miei discepoli, gli insegnamenti che vi ho donato non dovranno
mai cadere nell’oblio né esser abbandonati. Sono da conser-
vare come un tesoro, da meditare e da mettere in pratica. Se
batterete questa via sarete sempre felici. Il cuore della dottri-
na consiste nella conoscenza della vostra mente. Se riuscirete
a dominare i pensieri e a gettar via l’egoismo, manterrete una
condotta di vita giusta, la mente pura e il parlare degno di fede.”
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“Se terrete sempre a mente la transitorietà della vita, sarete in
grado di far fronte all’egoismo e alla paura, ed eviterete tutti i
mali e le sofferenze che da essi derivano. Se scoprite la vostra
mente in preda al dubbio delle passioni e sprofondata nella bra-
ma dell’egoismo, dovete sopprimere la tentazione e riprendere il
controllo di voi stessi; ciascuno di voi sia il signore e il padrone
della propria mente. La mente può renderci un Buddha, oppure
trasformarci in bestie. Si ci si lascia sedurre dall’errore, dalla
brama di esistere e di possedere, si diventa simili a demoni; al
culmine dell’Illuminazione, si diventa Buddha. Suvvia, tenete
sotto controllo la mente e non lasciate che abbandoni il retto
sentiero.”

“Abbiate rispetto l’uno dell’altro, seguite i miei insegnamenti e
mettete da parte eventuali dispute; non respingetevi e non sepa-
ratevi come fanno acqua e olio, ma siate un tutt’uno come latte
e acqua. Applicatevi insieme allo studio, imparate l’uno dal-
l’altro, praticate i miei insegnamenti riuniti in comunità. Non
sprecate tempo ed energie nella vana accidia e nella polemica. A
tempo debito godetevi i fiori dell’Illuminazione e, quando sarà
maturo, il frutto del retto sentiero. Gli insegnamenti che vi las-
cio in eredità, li ho ottenuti sperimentandoli io stesso in prima
persona. Seguite questi insegnamenti e conformatevi al loro spir-
ito in ogni occasione. Se li lascerete negletti, significa che non
mi avete mai realmente incontrato. Significa che siete lontani
da me, nonostante ora vi troviate presso di me; ma se accettate
e mettete in pratica quanto vi ho insegnato, allora mi sarete
sempre vicini, non importa quanto siate lontani nello spazio e
nel tempo.”

“Miei discepoli, la fine si va approssimando, la nostra sepa-
razione è vicina, ma non lamentatevi. La vita è un continuo
cambiamento; nessuno può sfuggire alla dissoluzione del corpo.”
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Nehan a Daijo–ji
Il Reverendo Tenrai Ruyshin Azuma Roshi officia la Cerimonia

“È questo ciò che dimostrerò con la mia morte, col corpo che
cadrà a pezzi come un carro in rovina. Non lamentatevi vana-
mente, ma pensate che nulla è permanente e apprendete da ciò
la vanità del vivere umano. Non attaccatevi all’inopportuno
desiderio che quanto è per sua essenza mutabile possa diventare
immutabile. Il demone di questi desideri mondani è sempre al-
la ricerca di opportunità per offuscare la mente. Se una vipera
vive nascosta nella vostra stanza e voi desiderate dormire in
pace, dovete prima scacciarla fuori dall’uscio.”
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“Occorre che rompiate le catene delle passioni mondane e le
gettiate via come fareste con una vipera. Proteggete la vostra
mente con attenzione.”

Preparazione dei Dango
Dolcetti di riso per la Cerimonia di Nehan

“Miei discepoli, è giunto il mio ultimo momento, ma non dimen-
ticate che la morte è soltanto la fine del corpo fisico. Il corpo è
nato dai genitori ed è stato nutrito col cibo; pertanto malattia
e morte sono inevitabili. Ma il vero Buddha non è un corpo
umano: - è Illuminazione. Un corpo umano deve morire, ma
la Saggezza dell’Illuminazione esisterà per sempre nella verità
del Dharma, e nella pratica del Dharma. Chi vede soltanto il
mio corpo in disfacimento, non vede veramente me. Soltanto
chi accetta il mio insegnamento si incontra realmente con me.
Quando sarò morto, il Dharma sarà il vostro maestro.”
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“Seguite il Dharma e in ogni istante sarete presso di me. Durante
gli ultimi quarantacinque anni della mia vita, non ho omesso
nulla dai miei insegnamenti. Non c’è nessuna dottrina segreta,
nessun significato nascosto; ogni cosa vi è stata dichiarata e
trasmessa apertamente e con chiarezza. Miei cari discepoli, ecco
la fine. Fra un momento, trapasserò nel Nirvana. Questa è la
mia ultima istruzione.”
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